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1)​ L’Art.5 dell’Avviso prevede di destinare le risorse disponibili al finanziamento di un progetto 

comprensivo della realizzazione di tutte le attività di cui al punto 8.1. Tuttavia, dal successivo 

articolo 8 sembrerebbe emergere che il progetto finanziato debba soddisfare una serie di requisiti, 

secondo le disposizioni previste non solo dal punto 8.1, ma anche dai successivi 8.2, 8.3, 8.4 e 8.5. 

Pertanto, a quale criterio bisogna attenersi? 

 

RISPOSTA: Si conferma che il progetto dovrà prevedere la realizzazione di tutte le attività previste 

dall’Articolo 8.  

 

2)​ L’art. 13 relativo alla documentazione richiesta per accedere al contributo prevede, in caso di 

partenariato, la presentazione di una bozza di accodo di collaborazione, la cui sottoscrizione è 

rimandata all’eventuale concessione del finanziamento.  Tuttavia, l’art.9 sottolineando che “Le 

associazioni ed organizzazioni dovranno partecipare in partenariato” sembrerebbe lasciare 

intendere che il partenariato debba essere già effettivo all’atto della candidatura, e che quindi la 

bozza di accordo debba, in realtà, già essere stata sottoscritta.  Quale delle due interpretazioni è 

vera? 

Sarebbe corretto presentare, in fase di candidatura, un accordo di collaborazione sottoscritto nel 

quale le parti si impegnano a costituirsi in ATI/ATS in caso di ammissione a finanziamento mediante 

atto notarile? 

  

RISPOSTA: E’ ammesso presentare in sede di candidatura un atto formale di impegno a costituirsi 

in caso di ammissione a finanziamento.  

 

3)​ Nella sezione B - Quadro economico allegato B – Relazione tecnica, è presente una tabella nella 

quale va articolata la richiesta finanziaria associata al progetto in relazione alle macrotipologie di 

spesa, tuttavia senza alcun riferimento alla futura suddivisione del budget tra i partner di progetto 

che, in base alle attività effettivamente svolte, gestiranno una quota dell’eventuale finanziamento.  

Poiché l’Università di Teramo presenterà una proposta progettuale in qualità di capofila di un 

partenariato composta da 3 FLAG locali, si richiedono delucidazioni in merito alla compilazione del 

quadro economico, nello specifico: 

-​ Se sia corretto compilare il quadro economico esplicitando la richiesta finanziaria per voce di 

spesa e per partner; 

-​ Se sia corretto, quindi, in riferimento all’intensità dell’aiuto, inserire aliquote differenti a 

seconda del partner indicato.  

RISPOSTA: Si conferma che il quadro economico va compilato prevedendo la suddivisione per 

voce di spesa e per partner di progetto.  Si ricorda che i soggetti componenti il partenariato 

progettuale devono rientrare tra quelli previsti dall’Articolo 9 dell’Avviso.  

4)​ Inoltre si richiede cortesemente se verrà predisposta una pagina web dedicata alle FAQ dell’avviso. 

 

RISPOSTA: Sì 



  
 
 
 

 

5)​ Dopo aver descritto le modalità di stesura della relazione tecnica di progetto  (Allegato B), l’art. 13, 

punto 3, stabilisce che la stessa venga redatta da professionisti abilitati per le materie di 

competenza. La compagine della proposta progettuale che l’Università degli studi di Teramo intende 

candidare annovera alcuni docenti afferenti al gruppo scientifico disciplinare “ Scienze economiche 

e statistiche” (Area ministeriale 13), nello specifico al settore scientifico disciplinare di Economia 

Aziendale.  E’ possibile considerare tali docenti quali professionisti abilitati per le materie di 

competenza, e pertanto individuare tra di loro il referente incaricato di redigere e sottoscrivere 

l’allegato B? 

RISPOSTA:  La valutazione dei profili di competenza  è effettuata dal proponente sulla base della 

tipologia di proposta che intende sottoporre. In linea generale, si considerano  professionisti 

abilitati alla sottoscrizione dell’Allegato B i tecnici iscritti ad un albo o ordine professionale 

coerente con le materie oggetto dell’ Avviso e/o professionisti inquadrabili in relazione alle 

funzioni svolte e al livello di esperienza maturato nella  fascia A prevista dalla Circolare n. 2 del 2 

febbraio 2009 del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali che hanno acquisito 

almeno 5 anni di esperienza nel settore di competenza, quali ad esempio:  

●​ docenti di ogni grado del sistema universitario o scolastico e Funzionari dell’Elevata 

Qualificazione (EQ)della P.A. impegnati in attività formative proprie del settore di 

appartenenza o specializzazione.  

●​ ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività inerenti al 

settore di appartenenza o proprie del settore di appartenenza o specializzazione, con 

esperienza almeno quinquennale; 

●​ funzionari dell’Elevata Qualificazione (EQ) della PA; 

●​ funzionari dell’Elevata Qualificazione (EQ) della P.A. impegnati in attività proprie del 

settore di appartenenza o specializzazione, con esperienza almeno quinquennale; 

●​ dirigenti di azienda o imprenditori impegnati in attività consulenziali proprie del settore 

di appartenenza, con esperienza almeno quinquennale; 

●​ esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di consulenza inerente al 

settore progettuale, con esperienza professionale almeno quinquennale. 

 


